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OBIETTIVIApplicare prospettive 
multi- e 
interdisciplinari nell’interpretare situazioni 
conflittuali e rinvenire soluzioni praticabili 

all’incrocio delle sette sfere di sicurezza umana 
individuate nella vita del singolo:

  economica, 
 alimentare, 
 sanitaria, 
 ambientale, 
 personale, 
 sociale e 
 politica

….appannaggio degli 
Stati, sono per lo più 
approcciate in modo 
disaggregato, con effetti 
negativi tanto nella vita 
dei singoli che negli 
assetti geopolitici globali.



OBIETTIVI



Altravista transformed in an e-book “I Conflitti
 per la terra", 2014. It is worth mentioning it 
received the Prize Cogeme for high-quality 
micropublishing.

http://www.edizionialtravista.com/i-conflitti-per-la-terra-cristiana-fiamingo-luca-ciabarri-mauro-van-aken-ebook.html
http://www.edizionialtravista.com/i-conflitti-per-la-terra-cristiana-fiamingo-luca-ciabarri-mauro-van-aken-ebook.html
http://www.edizionialtravista.com/i-conflitti-per-la-terra-cristiana-fiamingo-luca-ciabarri-mauro-van-aken-ebook.html


http://www.edizionialtravista.com/problems-and-progress-in-land-water-and-resources-rights-at-the-
beginning-of-the-third-millennium-cristiana-fiamingo.html



I principi ci sono nero su bianco, ora 
occorre rimboccarsi le maniche: avranno 
un senso quando il «capitale umano» li 
renderà efficaci e sta a noi intrecciare i 
saperi nostri e locali per indicare direzioni, 
azioni e rilevare le eventuali criticità 
nell’adattare le «best practice» ai contesti 
che le scelgano per sé.



OBIETTIVI
Sono certamente migliori le pratiche che 

poggino su complementarietà e completezza 
delle analisi e della ricerca  circa gli impatti 
sulle società dei diversi fenomeni economici, 
politici, sociali o antropici, al fine di meglio 

rispondere ai più diversi livelli alle minacce 

complesse che attanagliano il mondo, in termini di 

sostenibilità e governabilità.
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MOZAMBICO

 Pop. 30.528.673

 Area 812.379 km2

 Portoghese, Makhuwa altre lingue indigene

 Maggioranza cristiana, credo locale, Islam

 Aspettativa di vita 56 anni per gli uomini, 60 per le donne

 Moneta: metical

 Economia: agricola ed energetica

Dati/E
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CRONOLOGIA

 1962-75 Guerra di liberazione nel contest della Guerra fredda tre FRELIMO e RENAMO

 1975 Indipendenza [25/6]

 1977-92 16 anni di Guerra civile conclusi con l’Accordo di Roma

 1994 Prime elezioni multipartitiche

 1997+   Recupero economico (crescita superiore al 6% nel 2008)

 2006-09 Investimenti del Brasile nell’agro(bio)fuel fino all’emissione dal piano ministeriale in 
materia

 2013-* si riaccendono tensioni politiche fra FRELIMO e RENAMO

 2014 Elezioni dubbie

 2015 sondaggi petroliferi



DAL MARXISMO 
AL PROGETTO 
NEO-LIBERALE

 Con la fine della guerra civile (1977-92), inizia la ricostruzione quale 
parte di un progetto capitalistico neo-liberale 

 FMI e Banca mondiale costringono il MOZ a subire un PIANO DI 
AGGIUSTAMENTO STRUTTURALE 

 dal 1987 parte un processo di DENAZIONALIZZAZIONE di centinaia 
di imprese di stato a fronte di una classe imprenditoriale esigua in  
Mozambico 

 gli investimenti esteri han cominciato ad essere incoraggiati con 
una debolissima partecipazione locale

 I governi donatori forniscono oltre il 40% del bilancio nazionale 
quindi determinano la programmazione economica 

 i progetti finanziari dei donatori sono coinvolto nella valutazione dei 
biocarburanti, nonché studi sulle fonti di sostenibilità comprendono 
l'Unione europea e il Brasile che hanno interesse negli 
agrocombustibili (v. la direttiva UE per sostituire i combustibili fossili 
per il trasporto con 10% di energie rinnovabili entro il 2020 che sta 
creando un mercato per agrocarburanti mozambicani)

Di qui

• Sviluppismo

• Corruzione

• Competizione politica da 
«greed»
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ELEZIONI 2014/5 
(CON RITOCCATINA)
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CRITICITA’ 
• 2016 LO SCANDALO DEI PRESTITI NASCOSTI DEL GOVERNO ha gettato il paese in piena crisi economica. 
• L’insicurezza alimentare si è aggravata a causa delle LSLA a favore dell’industria estrattiva, che ha sottratto alla gente 

le terre da cui dipendeva la loro sussistenza. 
• Persone che avevano espresso il loro dissenso od opinioni critiche sono costantemente al centro di attacchi e intimidazioni 

da parte di individui non identificati o delle forze di sicurezza. 
• Circa 30.000 persone affette da albinismo hanno dovuto affrontare discriminazioni e hanno temuto per la loro vita; 

almeno 13 sono state uccise. La violenza contro donne e ragazze è rimasta un fenomeno dilagante.

L’inchiesta sulla situazione del debito pubblico ha stabilito nel 2016 che le garanzie sui prestiti non dichiarati del governo, pari 
a 2,2 miliardi di dollari Usa, destinati a società del settore della difesa e della sicurezza, erano illecite e incostituzionali. 
Facendo salire il debito pubblico al 135 % del Pil nel 2017. La moneta nazionale ha subìto una svalutazione e i prezzi al 
consumo sono aumentati drasticamente, con una situazione aggravata da un’economia basata sulle importazioni.
I vertici del governo hanno ostacolato la verifica forense dei prestiti, che era stata richiesta dai donatori internazionali allo 
scopo di restituire la fiducia e ripristinare l’erogazione degli aiuti finanziari. I donatori hanno di conseguenza ritirato i loro aiuti, 
nell’attesa che il governo mozambicano collaborasse e facesse chiarezza.

La tregua raggiunta a dicembre 2016 tra il governo, guidato dal Frelimo, e il principale partito d’opposizione, Renamo ha retto 
per tutto il 2017, dopo tre anni di violenti scontri. Sono proseguiti i negoziati di pace sul decentramento dei poteri del governo. 
I rapporti tra i leader dei due schieramenti - il leader della Renamo, Afonso Dhlakama e il presidente Nyusi - sono rimasti tesi.

https://www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/africa/

mozambico/

https://www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/africa/mozambico/
https://www.amnesty.it/rapporti-annuali/rapporto-annuale-2017-2018/africa/mozambico/


RICCHEZZA
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LA TERRA IN 
MOZAMBICO

 Tutto il terreno è di proprietà statale e l’uso del 
territorio è determinato dal governo. 

 Terreni assegnati alle comunità non sono delimitati.

  LSLA da parte degli investitori si concludono con i 
governatori provinciali o se maggiori di10k ettari 
con il governo

 Il governo non contrasta la percezione tra gli 
investitori che la terra sia 'vuota', disponibile a 
profusione 
 il ministro dell'energia afferma che ci sono 36m ettari di seminativi 

terra, di cui solo il 9% è in uso (3,34 m ettari); 41,2 m ettari sono 
considerati marginali e non sono in uso.   

 Acquisizione di terreni deve includere 
l'autorizzazione comunitaria, ma gli interessi delle 
comunità sono spesso trascurati

SHuS - Sostenibilità e Human Security Agende di cooperazione e governance 15

Il che 
ritroviamo 

nel rapporto 
UNIDO 2018



AGRICOLTURA

 In Mozambico vi sono circa 36 milioni di ettari di terra arabile,

 Numerosi fiumi 

 Buone (a volte abbondanti) precipitazioni in molte parti del paese

 basso tasso di utilizzo delle risorse idriche 

 agricoltura attualmente caratterizzata dalla sussistenza di bassa 
produttività

 solo il 10% della superficie totale è coltivata

 Per il resto: 
 pascoli (44 milioni di ettari) 

 foreste (30,7 milioni di ettari). 

 Circa l'80% della popolazione dipende dall'agricoltura come fonte 
primaria di sostentamento.
 Il 95% del PIL agricolo è prodotto dai piccoli coltivatori (3,2 milioni) 

che possiedono in media 1,2 ettari di terra ciascuno, 

 mentre il restante 5% dalle circa 400 aziende agricole commerciali del 
paese.

Fonte rapporto UNIDO 2018

• Grande potenziale agricolo

• Basso tasso di utilizzo (non 
solo della terra)

• Bassa produttività

SHuS - Sostenibilità e Human Security Agende di cooperazione e governance 16

https://www.unido.it/m
ozam

bico/agricoltura.php

https://www.unido.it/mozambico/agricoltura.php
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PANORAMICA AGRICOLTURA
PICCOLI COLTIVATORI
 Il settore dell’agricoltura di piccola scala è caratterizzato da numerosi appezzamenti di terreno con le seguenti peculiarità: irrigazione piovana, colture 

tradizionali, basso uso di fertilizzanti e pesticidi, scarsa meccanizzazione e bassa produttività. Si pratica la rotazione estensiva delle colture, solo 1/3 
riesce a vendere i propri prodotti e 2/3 vivono in condizioni di insufficiente sicurezza alimentare.

 La produttività delle colture è bassa a causa della scarsa diffusione delle tecnologie agricole (il solo 5-10% degli coltivatori utilizza sementi 
selezionate, l’impiego di fertilizzanti per ettaro è al di sotto del livello medio dei paesi dell'Africa subsahariana, e il 10% utilizza ancora il lavoro 
animale), per l'accesso limitato agli incentivi finanziari, ai mercati e alle catene del valore.

 Le perdite post-raccolto toccano il 30% della produzione e la qualità del prodotto finale è generalmente bassa a causa di «cattive pratiche di 
trattamento e stoccaggio» (UNIDO, 2018).

AREE FERTILI
 le zone agro-climatiche variano da aride e semi-aride (nelle province centrali) 
 alle zone semi-umide (per lo più a sud e sud-ovest) 
 agli altopiani umidi (centro-nord). 
 Le aree più fertili sono nelle province settentrionali e centrali, che registrano un surplus di produzione agricola.

COLTURE
 La produzione alimentare è il sub-settore agricolo più importante. 
 Il mais e la manioca occupano il 35% delle terre coltivate e l’80% dei piccoli agricoltori. Consumo locale + parte del mais prodotto nel nord 

viene esportato. 
 Il riso è un’altra cultura alimentare di grande importanza che, nonostante il tasso di crescita elevato (18,11%), non copre l’abbondante consumo 

interno e rimane tra i prodotti più importati.
 Le colture commerciali coprono solo il 5,7% della superficie agricola totale. Principali colture: riso, soia, mais, banane, canna da zucchero, manioca, 

cotone, frutta, verdura, anacardi.
 La produzione media annua di prodotti come il sesamo e le banane è più che raddoppiata negli ultimi dieci anni.
 Le colture arboree come la noce di cocco e gli anacardi sono un'importante fonte di entrate (in valuta estera) e contribuiscono alla sicurezza 

alimentare delle famiglie.
 Crescita media annuale delle colture: riso 18,11%, mais 7,16%, manioca 7,35%.

 Fonte rapporto UNIDO 2018https://www.unido.it/mozambico/agricoltura.php

https://www.unido.it/mozambico/agricoltura.php
https://www.unido.it/mozambico/agricoltura.php


PETROLIO / 
GAS NATURALE / 
RINNOVABILI?

AFRICAN LAW AND BUSINESS

 ENERGIA / consumo di energia primaria totale di GAS naturale in MOZ. è di 
185 trilioni di BTU. 

 Sviluppo e accesso alle reti di elettricità e gas naturale in MOZ attestano 
che il consumo energetico rimane pesantemente dipendente da legna 
da ardere e altri combustibili a base legno (ad esempio carbone).   

 Le energie rinnovabili rappresentano il 79,6% (sic!) del consumo totale, 
seguito dal petrolio al 17%, quindi gas naturale al 3% e carbone a 0,4% 
(fonte: International Energy Statistics… considera la legna da ardere come 
rinnovabile.) 

 Il MOZ soddisfa pienamente alle proprie esigenze di gas naturale. 

 La maggior parte del gas naturale del Mozambico viene esportato in 
Sudafrica (tramite la pipeline di Temane-Perrone), per ca. l'82% della 
produzione totale. 

 ll settore petrolifero in Mozambico è relativamente incipiente. Produzione di 
petrolio sarebbe iniziata nel 2015 con un giacimento di petrolio scoperto 
accanto al campo di gas naturale di Temane, in cui opera Sasol.  

 (2006) investimenti  da UE e Brasile in agrofuels ; pubblicazione della Policy 

on agrofuels (2009) non ripara da land-grabbing

http
s:/

/

www.afri
ca

nlawbusin
ess

.co
m/public

atio
ns/o

il

-and-gas-r
egulatio

n/oil-a
nd-gas-r

egulatio
n-

2018/m
oza

mbique/q-and-a
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https://www.africa-eu-renewables.org/market-information/mozambique/energy-secto

r/

https://www.africa-eu-renewables.org/market-information/mozambique/energy-sector/
https://www.africa-eu-renewables.org/market-information/mozambique/energy-sector/
https://www.africa-eu-renewables.org/market-information/mozambique/energy-sector/
https://www.africa-eu-renewables.org/market-information/mozambique/energy-sector/
https://www.africa-eu-renewables.org/market-information/mozambique/energy-sector/
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 Progetti Fao
Integrated Food-Energy Systems (IFES)

 http://www.fao.org/documents/card/en/c/I8627EN

 Land grabbing (Land deals) in Mozambico
 https://landmatrix.org/en/get-the-detail/by-target-country/mozambiqu

e/?order_by=&
more=90

https://landmatrix.org/en/get-the-idea/web-transnational-deals/https://landmatrix.org/en/get-the-idea/web-transnational-deals/

http://www.fao.org/documents/card/en/c/I8627EN
http://www.fao.org/documents/card/en/c/I8627EN
https://landmatrix.org/en/get-the-detail/by-target-country/mozambique/?order_by=&more=90
https://landmatrix.org/en/get-the-detail/by-target-country/mozambique/?order_by=&more=90
https://landmatrix.org/en/get-the-detail/by-target-country/mozambique/?order_by=&more=90


LAND 
GRABBING

La Vale Mozambique, società di estrazione brasiliana del 
carbone, aveva iniziato nel 2015 a recintare i terreni di 
alcune aree, compresa quella di Nhanchere, nel distretto di 
Moatize, nella provincia di Tete, che gli abitanti locali 
utilizzavano per i pascoli delle loro mandrie e per la 
raccolta di legna da ardere. 
Il 13 giugno 2017, Hussen António Laitone è morto sotto i 
colpi sparati dalla polizia di Nhanchere, durante una 
protesta pacifica degli abitanti contro l’acquisizione della 
terra per scopi minerari, benché non vi avesse preso parte.

I costi nascosti
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http://www.vale.com/brasil/EN/suppliers/beco

me-supplier/mozambique/Pages/default.aspx

http://clubofmozambique.com/news/conflicts-between-m
ining-company-and-communities-in-tete-cause-young-ma
ns-death/

http://www.vale.com/brasil/EN/suppliers/become-supplier/mozambique/Pages/default.aspx
http://www.vale.com/brasil/EN/suppliers/become-supplier/mozambique/Pages/default.aspx
http://clubofmozambique.com/news/conflicts-between-mining-company-and-communities-in-tete-cause-young-mans-death/
http://clubofmozambique.com/news/conflicts-between-mining-company-and-communities-in-tete-cause-young-mans-death/
http://clubofmozambique.com/news/conflicts-between-mining-company-and-communities-in-tete-cause-young-mans-death/


SADC / 
R.E.C. AFRICA AUSTRALE

• Sanità
• Impatto climatico 
• Povertà
• Sicurezza…

SHuS - Sostenibilità e Human Security Agende di cooperazione e governance
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Uganda* 
Kenya* EAC

Malawi*
Mozambique*
Zambia*
Zimbabwe*

SADC

       DRC

Angola Tanzania*

CEMAC

Acronyms
AMU        Arab Maghreb Union
CBI          Cross Border Initiatives
CEMAC   Economic & Monetary Community of Central Africa
CILSS      Permanent Interstate Committee on Drought Control in the Sahel
COMESA Common Market for East and Southern Africa
EAC         East Africa Community
ECCAS    Economic Community of Central African States
ECOWAS Economic Community of West African States
IGAD        Inter Governmental Authority for Development
SACU      Southern Africa Customs Union
SADC      Southern Africa Development Community
WAEMU  West African Economic and Monetary Union 

Madagascar*

Mauritius*
Seychelles*

Comoros*

Reunion

IOC

Djibouti
Ethiopia
Eritrea
Sudan

Somalia

IGAD

Egypt

Nile River 
Basin

Cape Verde
Gambia

Niger 
Burkina Faso

Mali
Senegal

Ghana
Nigeria

ECOWAS

Algeria
Libya
Morocco
Tunisia

AMU

COMESA
Burundi*
Rwanda*

* CBI

South Africa
Botswana
Lesotho
Namibia*
Swaziland*

SACU

Liberia
Sierra Leone

Guinea

Mano River Union

Guinea- Bissau
Mali
Senegal

WAEMU

PRINCIPALI COMUNITA’ D’INTEGRAZIONE ECONOMICA 
REGIONALE & SUB-REGIONALE AFRICANE

Benin
Togo
Cote d’Ivoire

Niger
Burkina Faso

Conseil de 
l’Entente

Mauritania

CILSS

Chad

ECCAS

Sao Tome & 
Principe

Cameroon
Central African Republic
Gabon
Equatorial Guinea
Rep Congo
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http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2014
/october/tradoc_152818.pdf

http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2014/october/tradoc_152818.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2014/october/tradoc_152818.pdf


SANITÀ
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MALARIA
Reports regolari e verifiche  
periodiche in un approccio 
transboundary

SHuS - Sostenibilità e Human Security Agende di cooperazione e governance 25



CONTROLLO 
INCROCIATO 
DEI SERVIZI

SHuS - Sostenibilità e Human Security Agende di cooperazione e governance 26



IMPATTO 
CLIMATICO

SHuS - Sostenibilità e Human Security Agende di cooperazione e governance

27



CAMBIAMENTO 
CLIMATICO - PROFILO 
DI RISCHIO PER 
L’AFRICA AUSTRALE
Fonte: Chemonics International 
(per Usaid)

Climate Change Adaptation, Thought 
Leadership and Assessments (ATLAS) 
under the Restoring the Environment 
through Prosperity, Livelihoods, and 
Conserving Ecosystems (REPLACE) 
IDIQ

Da: CLIMATE CHANGE RISK IN 
SOUTHERN AFRICA: REGIONAL 
FACT SHEET 

SHuS - Sostenibilità e Human Security Agende di cooperazione e governance 28



Rischi climatici

 Crisi cicliche tra cui inondazioni e 
siccità, più volte in un anno

 aumento dell'intensità degli shock 
(es. piogge intensissime a fronte 
di  periodi di siccità prolungata)

 aumentata frequenza/intensità 
dei cicloni tropicali

Impatti potenziali

 Ridotte capacità di adattamento

 aumentata vulnerabilità delle comunità 

 aumentata insicurezza d’accesso al cibo  

 aumento di focolai di malattie umane (specie di 
quelle portate dall'acqua: colera, diarrea…) e 
animali

 aumento dei prezzi di cibo e carburante al consumo, 

 profonda povertà e ridotta resilienza dei nuclei 
famigliari 

 maggiore instabilità, tensioni sociali 

SHuS - Sostenibilità e Human Security Agende di cooperazione e governance 29

A FRONTE DI RISCHI CLIMATICI E 
POTENZIALI IMPATTI        DISASTRI



QUADRO 
ISTITUZIONALE 
DEL CONTESTO 
POLITICO

Il Climate Services Center (parte del Directorate of Infrastructure 
and Services)

  sta allestendo un centro di elaborazione dati sul CAMBIAMENTO 
CLIMATICO che sarà composto da un sistema di gestione, 
elaborazione e produzione di monitoraggio dei dati climatici e 
meteorologici e un sistema di allarme integrato. 

 La Divisione dell’Acqua sotto questa direzione è responsabile di 
coordinare l'attuazione delle attività  idriche regionali. 

 Direzione dell’alimentazione, dell’agricoltura e delle risorse 
naturali + 

Direzione della pianificazione politica e della mobilitazione 
delle risorse 

 Supportano l’istituzionalizzazione degli accordi internazionali sui 
cambiamenti climatici, nonché facilitano il lavoro tecnico dell’ 
Inter-Sectoral group for Climate Change che coadiuva nello 
sviluppo di politiche del clima a livello regionale. 

Nel 2011, la SADC ha stabilito la Disaster Risk Reduction Unit.

A fianco delle azioni discrezionali 
dei governi nazionali, la SADC 
coordina le discussioni politiche a 
livello regionale attraverso delle 
istituzioni
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CAMBIAMENTO CLIMATICO: 
STRATEGIE & POLITICHE REGIONALI

  The SADC Policy 
Paper on Climate 
Change (2011) 

 evidenzia l‘impatto 
attuale

 prevede impatti 
dei cambiamenti 
climatici sulla 
regione

 suggerisce 
possibili opzioni di 
adattamento.

 The Disaster 
Risk Reduction 
Strategic Plan 
(2006–10) 

 Suggerisce 
direttrici 
strategiche 
finalizzate a 
raggiungere 
obiettivi di lungo 
termine per 
assicurare una 
resilienza di 
tenutaalle nazioni 
SADC e alle 
rispettive 
comunità.

  The Framework of Sub-
Regional Climate 
Programs (2010)

developed under the 
African

Ministerial Conference 
on the Environment 
(AMCEN) 

maps programs and 
actors working on 
cambiamento climatico 
adaptation in Southern 
Africa

and identifies gaps or 
focus areas that are not 
being addressed in 
terms of adaptation.

  A Regional Climate 
Change Strategy and 
Action Plan (2015)

   The SADC 
Climate Change 
Adaptation 
Strategy (2011)

 riconosce che le 
questioni idriche 
avranno un impatto su 
tutta una gamma di 
settori, tra cui energia, 
salute e agricoltura. 

 suggerisce misure di 
adattamento 
identificabili soprattutto 
in tema di governance 
e di gestione delle 
acque 

 orienta una 
prioritizzazione dello 
sviluppo delle 
infrastrutture



RISCHI 
CLIMATICI IN 
MOZAMBICO
Predisposizione a 

• inondazioni

• cicloni  

• siccità

         Fonte: http://www.worldatlas.com/

Fonte: http://www.clubofmozambique.com

Fonte: https://pembaathol.files.wordpress.com/



IMPATTI DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO IN MOZAMBICO

Number of events in Mozambique (1956 – 2008). 
Fonte: Queface, 2009

Hazard maps for Mozambique (flood, drought, cyclone). Fonte: 
INGC



EXIT-OPTION DALLA 
POVERTÀ?
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Stagione delle piogge in ritardo  
impatti sulla “food security”

 Stagione di coltivazione ridotta

 Cambiamento delle colture per 
assecondare il cambiamento 
climatico

 Posticipo del raccolto da 
settembre-ottobre a novembre-
dicembre

Exit-options socio-economiche

 Povertà 

 Iniquità di genere

 Emigrazione (nei paesi vicini, con 
ulteriori derive dallo stress da 
questi subito)

Fonte: www.ipsnews.net
Fonte: www.bpb.de
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MIGRATION RATE



LA SADC CHE 
FA?
• Sensibilità verso tematiche 

condivise

• Senso delle istituzioni

• Istituzionalizzazione dei 
problemi

= tutte realtà incontrovertibili, 
ma, ancora, le garanzie di 
comunità, famiglie ed individui di 
medio-lungo termine non 
sembrano prevalere



LA SADC CHE 
FA?



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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